
PARLA IL GM 

«FORLÌ, PROGETTO SERIO» 
Pasquali: ((Ho trovato una realtà che vuole crescere, con persone 
di parola. Si respira entusiasmo, aumentati gli abbonati del 25%» 
Sempre meglio affidarsi a 
uomini di provata esperien­
za e capacità. Come Renato 
Pasquali, coach e più volte 
dirigente. Anchenella Torino 
della promozione e poi sal­
vezza in A. Forlì, dove aveva 
allenato nel 1999 (prima del­
la cessione del diritto spor­
tivo), lo ha voluto gm per 3 
anni e i risultati si vedono. 

Pasquali facciamo il punto 
sull'Unicum Forlì 2.015. 
«Stavo per andare a Can­
tù, ma il progetto non mi 
convinceva. Il giorno dopo 
la rinuncia ho ricevuto la 
chiamata di Forlì, una real­
tà seria, di persone di paro­
la e con possibilità e voglia 
di onorare gli impegni. Si è 
cominciata la stagione con 
tutti i presupposti per por­
tarla a termine con risulta­

ti in campo e puntualità nei 
pagamenti. E stiamo rispet­
tando il progetto. Sono que-
stiivalori che fanno una so­
cietà. Dal punto di vista tec­
nico abbiamo un allenatore 
di qualità come Valli. Siamo 
passati dalla salvezza in vola­
ta al tentativo quasi riuscito 
di salvarci evitando iplayouL 
Ci manca una vittoria. Siamo 
anche passati da 1800 a 2400 
abbonati, da 2800 spettato­
ri a 3400.1 numeri ci fanno 
pensare che ci sia passione e 
si possa costruire qualcosa di 
bello. C'erano 4200 spettatori 
contro Treviso. Vogliamo ar­
rivare a riempire un impian­
to storico e bello. Potremo 
cominciare a programma­
re dal 21 aprile». 

Ecco, un anticipo di futuro? 
«Si può crescere, anche pun-

Renato Pasquali, 63 anni 

tare alla Serie A, ma facen­
do un passo alla volta, an­
che per costruire un budget 
adeguato. Per salire, devi pri­
ma pensare a come restare al 
piano superiore. La società 
ha già investito anche sull'al­

largamento dello staff Ho un 
assistente capace come Ste­
fano Benzoni c'è più orga­
nizzazione. Io sono il riferi­
mento, ci sono ruoli chiari». 

Un giudizio sull'A2 attuale? 
«Il livello tecnico è calato, se 
penso che con Mancinelli, 
Giachetti, Rosselli faticam­
mo a salire... Adesso uno di 
loro basta. Ma è normale: la 
scorsa estate la A2 ha dato 
alla A una decina di gioca­
tori. Di più ne darà in estate 
con il passaggio al 6 stranieri 
più 6 italiani. Mentre dalla B 
ne salgono pochi pronti, tipo 
Stefanelli di Tortona. Ci vuo­
le più produzione, altrimen­
ti non sarà il campionato dei 
giovani, ma dei 35enni, che 
peraltro meritano spazio». 
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